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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

"GIUSEPPE FAVA" 
Via Timparello, 47 - Tel. e Fax 095-7277486 

MASCALUCIA (Catania) 

Cod. Fisc. 93238350875  -  Codice Meccanografico CTIC8BC002 
e-mail ctic8bc002@istruzione.itpec: ctic8bc002@pec.istruzione.it 

sito web: www.icgfava.edu.it 

 

Decreto n. 1525                                                                                                              Mascalucia, 13/07/2023 

 

Albo on line 

Amministrazione Trasparente 

Sito web 

Atti PON_FESR 
 

OGGETTO: Determina a contrarre del Dirigente Scolastico per l’affidamento diretto di elaborazione 

grafica e fornitura targhe forex -  ai sensi dell’art. 32, c. 2  del D. L.gs 50/2016. 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) – REACT EU. 

Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 

della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell'economia - Azione 13.1. 5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia” – Avviso pubblico 

prot.n. 38007 del 27 maggio 2022   

Codice identificativo progetto: 13.1.5A-FESRPON-SI-2022-52 

CUP: F64D22000440006  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi ” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n.59; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n.129 Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- 

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo1, comma143, della legge 13 luglio 2015, n.107; 

VISTO il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia 28/12/2018 n.7753, concernente “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche funzionanti nel territorio della Regione Sicilia”;  
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VISTO il D.lgs. n.50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti  

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e ss.mm.ii; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 18 Aprile 2016 n.50, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. A) del Codice «[…] 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 

che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, il possesso da parte sua 

dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO in particolare l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 18 Aprile 2016 n.50, il quale prevede che 

«Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori 

in amministrazione diretta […]»; 

VISTO il parere del Consiglio di Stato n. 1903/2016, pubblicato il 13/09/2016, sulla proposta delle Linee Guida 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in materia di procedure per l’affidamento, ex art.36 del 

D.lgs.n.50 del 18/04/2016, dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indi 

operatori economici; 

VISTA la delibera del Consiglio di Stato ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016, Linee Guida n. 4 di attuazione del 

D.lgs.n.50 del 18/04/2016 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”; 

VISTA la deliberazione ANAC n. 206 del 1° marzo 2018 recante l’aggiornamento delle linee guida n. 4 al 

decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56. 

VISTO l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di 

aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo 

intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per 

le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto 

previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, 

che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello 

di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella 

programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la 

carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. 

L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato»; 

RITENUTO che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del 

D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

VISTO il Regolamento dell’attività negoziale d’istituto, adottato con delibera numero 4 della seduta del C.I. del 

26/10/2022, il quale disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture;  
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VISTA la delibera n. 2 del Consiglio di Istituto, verbale n. 4 del 14/02/2022, di approvazione del Programma 

Annuale 2022; 

VISTO l’avviso pubblico del Ministero dell’Istruzione prot. n. AOODGEFID/38007 del 27/05/2022 

relativo al FESR REACT EU “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione AOOGABMI prot. n. 72962 del 05/09/2022 - Autorizzazione 

all’attuazione del progetto “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”; 
VISTO il Testo Coordinato alla luce delle diverse disposizioni intervenute sino al decreto legge n. 4 del 2006 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche – (G.U. 9 maggio 2001, n. 106 - s.o. n. 112); 

VISTO la Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 "Tipologia dei 

soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività cofinanziate dal fondo sociale 

europeo nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.); 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 9 - Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. (16G00108) (GU Serie Generale n.132 del 8/6/2016); 

VISTE le Disposizioni e istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 

2014-2020, ed. 2018 e ss.mm.ii. pubblicate sul sito del MIUR dedicata al PON “Per la Scuola”; 

VISTO il proprio decreto n. 1402, prot. n. 0006188/E del 07/12/2022, con il quale è stata disposta 

l’assunzione formale delle  somme in bilancio es. 2022; 

DATO ATTO della necessità dell’Istituto di acquisire la fornitura di beni e lavori per la realizzazione del 

progetto indicato in oggetto, nel caso specifico materiale pubblicitario; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 

che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da CONSIP S.p.A.; 

VISTA la verifica dell’inesistenza di convenzioni in vetrina CONSIP, acquisita al protocollo con n. 

0003612/U del 13/07/2023; 

CONSIDERATA l’indagine sul MEPA relativa al prezzo del servizio/fornitura che si intende acquisire; 

TENUTO CONTO che nel rispetto del principio di rotazione, l’affidamento in esame deve riguardare un 

operatore economico non beneficiario di altro analogo affidamento per il medesimo periodo; 
TENUTO CONTO che è pervenuto soltanto il preventivo di spesa della Ditta “TECNOSTAMPA DI MOSA 

GAETANO S.A.S.”, con sede in via Perugia n. 10/b – San Giovanni La Punta (CT) -   P.I./C.F. 03733500874; 
CONSIDERATO che anche in presenza di un solo preventivo pervenuto questa Istituzione potrà procedere 
all’affidamento della fornitura in oggetto; 

PRESO ATTO dell’offerta prodotta dal suddetto operatore economico, acquisita con Registro Protocollo n. 

0003588/E del 10/07/2023, per un importo complessivo di € 61,00 (euro sessantuno/00), nel dettaglio: 

- € 61,00 per la fornitura di n.2 targhe forex 5mm. con stampa a colori, compresivi di IVA del 22%   

(TOTALE OFFERTA); 

TENUTO CONTO delle trattative intercorse con la stazione appaltante; 
TENUTO CONTO che, le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 61,00 (euro 

sessantuno/00) IVA inclusa secondo i termini di legge rispondono ai fabbisogni dell’Istituto; 

DATO ATTO, che trattandosi di prestazione di importo inferiore ad € 40.000, per l’affidamento e la relativa 

forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 36 comma 2 e nell’art. 32 comma 14 

del D.Lgs. 50/2016; 

VISTE le recenti linee guida ANAC in merito alle procedure di affidamento d’importo inferiore alla soglia 

comunitaria ed in particolare il punto 3.1.3 che recita: “In determinate situazioni, come nel caso dell’ordine 

diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del 

fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale ”; 
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ACCERTATO di poter procedere con affidamento diretto, stante l’ammontare delle prestazioni inferiori al 

limite di € 40.000,00 di cui all’art.36, comma 2), lett. a), motivo per cui si è fatto ricorso per la celerità richiesta 

con le procedure da potersi adottare in semplificazione degli appalti pubblici, con riferimento, nel periodo 

emergenziale, alla circolare dell’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica prot. 

N°41668 del 06/05/2020, nel frattempo intervenuta che, nel rammentare i criteri ex D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

individua tra queste al punto 3) l’aggiudicazione diretta ad un operatore economico preselezionato, solo qualora 

quest’ultimo sia in grado di consegnare le forniture nel rispetto dei vincoli tecnici e temporali imposto 

dall’estrema urgenza; 

CONSIDERATO che la verifica di regolarità contributiva della Ditta in parola tramite piattaforma dedicata 

DURC online ha dato esito positivo; 

RITENUTO altresì di non dover applicare le disposizioni di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 (garanzie 

provvisorie) in considerazione della tipologia e specificità della procedura di incarico e del fatto che non 

ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta; 

DATO ATTO che: 
1. tale affidamento è assoggettato alle norme sulla tracciabilità dei pagamenti, come previste dall’art. 3 della 

legge 136/2010 e s.m.i.; 

2. la ditta di cui sopra deve adempiere, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010 e sue successive modificazioni 

ed integrazioni, alla piena tracciabilità dei flussi finanziari relativi alla presente prestazione, utilizzando allo 

scopo un apposito conto corrente dedicato e assicurando il pieno rispetto delle regole stabilite dalla fonte 

normativa richiamata; 

VERIFICATA la copertura finanziaria 

 

 
DETERMINA 

 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Art. 2 

Si delibera l’affidamento diretto per la fornitura di cui all’oggetto alla Ditta “TECNOSTAMPA DI MOSA 

GAETANO S.A.S.”, con sede in via Perugia n. 10/b – San Giovanni La Punta (CT) -   P.I./C.F. 

03733500874. 

 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’art.2, è stabilito 

in € 61,00 (euro sessantuno/00) nel dettaglio: 

- € 61,00 per la fornitura di n.2 targhe forex 5mm. con stampa a colori, compresivi di IVA del 22% -   

(TOTALE OFFERTA); 

 

                                                                    Art.4 
La somma di cui all’art. 3 viene impegnata all’aggregato uscite A/03/12 della gestione in conto 
competenze del  programma Annuale E. F. 2022. 
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Art. 5 
La fornitura di cui alla presente determinazione dovrà essere resa successivamente alla ricezione della lettera 
d’ordine all’uopo predisposta, comprensiva del Patto di Integrità e presa visione dell’Informativa sulla Privacy. 

 

Art.6 

Il pagamento alla ditta affidataria verrà effettuato a conclusione dei lavori e a saldo della fornitura, previa 
trasmissione della dichiarazione di assunzione d’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
136/2010 e inoltro della fattura telematica 

Art. 7 
Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, il RUP (Responsabile 
unico del procedimento) è il Dirigente Scolastico Reggente Prof.ssa Maria Elena Grassi. 

 

Art. 8 

Tutti gli ulteriori ragguagli e/o precisazioni circa la procedura determinata con il presente atto Amministrativo, 

potranno essere forniti, a richiesta dell’operatore economico, contattando l’ufficio contabilità di questo istituto 
a mezzo e-mail all’indirizzo ctic8bc002@istruzione.it . 

 

  Art. 9 

Il presente provvedimento viene pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica in ottemperanza agli 

obblighi di legge ed agli obblighi di pubblicità delle azioni PON co-finanziate con i FSE e FESR. 

 
 

         Il Dirigente Scolastico Reggente  

                                                                                                                                                                                                                                   (Prof.ssa Maria Elena Grassi) 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3, 

comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 
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